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"Una voce

fuori dal coro"

di don Matteo

Zambuto

Sulla stessa lunghezza ronda
della "Dei Verbum" si Colloca
il giudizio del teologo h armino
Neri: «Gesù Cristo e il Dio ira
lui rivelato rimine'ano, per
così dire, semplicemente l'og-
getto nominale della teologia
di scuola, di cui l ap logetica
rappresentava fargoim enti -
zione ad extra (ossia destina-
ta a mostrare terrore e (l'ere-
sia); mentre la sua materia
propria cr.i rappresentata di-
rettamente cd esplicitamente

La fede senza alcuna evidenza è un cieco movimento dello spirito
111 nu(gisiero della ('Piic-+;in
11 corpo (h Dio li1)1_l 21)11)_

p. 291. IS la rivelazione, come
dono di se stesso da parte ili
Dio. a narrare «la qualitàna-
superahilmn•nte 'effettuale e
praticai dell'essere stesso di
Dicco e alai aria stessa fede de•
ve potermi apparire come un
riconoscimento di lesti e co-
me un credito rivolto a lui. La
mediazione ecclesiale non può
insediarsi nel luogo cristologi-
uo che limita il lenta singolare
della fede cristiana, sino al
punto ili sostituirsi alla mani-
festazione ili Gesù» ("Ibi-
dem'). In finte. infitti. confes-
sa il Cristo che è Gesù in cui
ha visto Dio nella sua verità:
la fede senza Melma evidenza
è un cieco movimento dello
spirito. Ma nello stesso tem-
po, la tradizione cristiana «re-

sfinge pure il mito ili un'evi.
lenza razionalistica (.Lati ri-
velazione di Dio aia api (uellan-
tlo alle ragioni della tra:rten-
(lenza inarrivabile della ve-
rità (le si rivela, sian chiaman-
do in causa la necessità di
mantenere lo stretto legame
della fede aro la libertà del-
fumo» ('Ibidem"). Lai religio-
ne cristiana scaturisce dalla
Certezza che Dio ha realmen-
te parlalo al popolo ebraica.
attraverso le Scritture e infi-
ne in (i sù ('rist'o come sostie-
ne la Lettera tigli l:hreta par-
tire dal primo capitolo. Può
apparire strano che nella cul-
tura ebraica non si faccia dif
ferenza tra la 'parola" e l'uv-
venmmentii' o la clan elle esso
esprime: il termine "Debar`
può significare sia mea parola
pronunciata o scritta, sia un

avvenimento della natura o
della storia. moli«_ l'ebraico
non fa distinzione tra la paro-
la e colui che la pronuncia:
parlare è un modo di essere
della persi ua stenia r la po-
tenza della parola è quella
della persona che la ionun-
cin. La imimi-ni (Iella parola di
Dio, quindi, e immensa: «Co-
nte infatti la pioggia e la neve
sceiuluno dal cielo e non vi ri-
tornano senza avere irrigato
la terrai, senza averla feconda-
ta e l'atta germoglvare, perché
dia il serve al seminature e
pane tIti mangiare, così sarti
della parola uscita dalia mia
bocca: non donerà antesen-
za effetto, senza (aver operato
ciò che desidero e senza aver
compiuto ciù per cui l'ho man-
data» (Isaia 55. 1.0-1l). Que-
sta parala è verità, in quarto

ra:.;1minor inlallibilmi-ni t' i
si'tlpr, «colo'' L- parole

degli dei falsi caso menzogne
senza efficacia «Presentate la
vostra causa, dice il Signore,
portate le vostre prive, alice il
re di Giracobbe. Vengano
avanti e ci annunzino citi che
dovrà accadere. Narrate quali
furono le rose passate, sicché-
noi possiamo rifinitemi. Op-
pure fateci udite le cose futa-
re, così che possiamo sapere
quello che verrà ikipent (Isaia
4.1,21-24). La stessa parola
prole, ic.a, parla ili Dio in una
baita umana, realizza la sto-
ria, provoca l'avvenire e inrli-
cailsensoclellastoria. infusi,
la parola di Dio è l'incarnazio-
ne della suo volontà salvifica,
nel senso che coincide tuo gli
avvenimenti naturali e storici
che Dio Stesso dirige e ordina

in livore del suo popolo. (...)
In definitiva. quella partita ali
Dio è Dio stessa( che chiama
ciascuna creatura a una vita
di comunione_ con lui e rivela
il significalo dialogico-salvir-
at delle sue intenzioni, cosic-
ché rivelazione-avvenimento
e rivelazione-parola sono le
due facce dell'unirci messag-
gio di Dio e della parola di
Dio. (Continua)

tdao,'iale • E tu per cHi corra
cal sepolcro di Cristo alti t,,., vi
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